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Approfondito dibattito a l convegno di Firenze 

Il ruolo delle assemblee 
elettive nel controllo e 

nel governo dell' economia 
Analisi e proposte per un nuovo modello istituzionale • Botta e risposta con I giornalisti - Il rilancio della pro
grammazione su basi diverse da quelle del passato • L'intervento di Napolitano e le conclusioni di Ingrao 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 27 

Anche un avvenimento cer
tamente «anomalo» rispetto 
à Quanto solitamente accade 
In questi casi è servito a da
re 11 senso dell'attenzione e 
dell'Interesse maturat i attor
no al dibattito sulle assemblee 
elettive e gli organismi pub
blici nella economia. Dopo 
•una giornata di colpevole di
sattenzione, oggi 1 rappresen
tanti della stampa hanno fat
to quasi da comprimari: pri
ma, ^ m a t t i n a t a con un lun
go « fpterrogatorio » cui han
no sottoposto i relatori su 
aspetti essenziali della discus
sione (toccando anche que
stioni di più generale prospet
tiva politica); poi a fine mat
tinata, con una sorta di bot
ta e risposta in diretta, t ra 
relatori e giornalisti, nel sa
lone dei Congressi, davanti 
al pubblico presente alla di
scussione. La puntualizzazio-
n t che ne è venuta, cui si 
è accompagnato un dibattito 
a rocl molteplici (da Basset
ti, «x presidente de della 
giunta lombarda, al vice se
gretario delle ACLI. Rosati, 
al segretario confederale del
la CGIL, Fornì, al compagni 
Napolitano e Andrianl) ha de
finito chiaramente il senso 
del convegno. Già del resto 
in mat t inata , nel lungo in
contro con la stampa, le ca
ratteristiche di questa inizia
tiva erano state definite con 
chiarezza: nel vivo di una 
crisi politica ed economica la 
cui soluzione è stret tamente 
connessa al mutamento del 
quadro politico, ciò che il 
convegno di Firenze intende 
offrire è un contributo di ana
lisi e di proposte per la de
finizione di un nuovo model
lo istituzionale. E questa de
finizione che ha impegnato 
qui a Firenze lo schieramento 
di Blnlstra — è stato detto 
stamane — può con molta 
probabilità non restare, in un 
prossimo futuro, un fatto pu
ramente « accademico ». ma 
potrà anche doversi tradur
re In precise scelte di pro
gramma di governo. Proprio 
rispondendo ad alcune do
mande del giornalisti, è sta
to chiarito (da Ingrao. in
nanzitutto e, per altro verso, 
da Merlinl e dal socialista 
Amato) che la stessa analisi 
portata a questo convegno è 
importante, non solo perché 
serve a cogliere chiaramente 
come si sono determinati 1 
processi 1 cui effetti vengo
no scontati oggi; ma perché 
già sul terreno della analisi 
si sono registrati significativi 
avvicinamenti con una serie 
di aperte riflessioni autocriti
che. Mazzocchi, consigliere e-
conomico di Zaccagnini, ha ri
levato che «la DC non ha 
mal fatto di queste riflessio
ni ». né h a sedi o strumen
ti per farle, e ha rivendica
to proprio ad uno come lui, 

Gli interventi 
nel dibattito 

Nel dibatti to sono in
tervenuti: Piero Bassetti 
ex presidente DC della 
Regione lombarda; Do
menico Rosati vice presi
dente delle Acli; Arvedo 
Forni segretario confede
rale della CG^T> G4>*n$ 
Manghetti delia sezione 
riforma e programmazio
ne del PCI ; Carlo M. San
toro dell 'Istituto univer
sitario di archi tet tura di 
Venezia; Emanuele Tuc-
cari dell'Università di 
Messina; Felice Ippolito. 
Riccardo Misasi deputato 
DC; Giorgio Napolitano 
della direzione del PCI ; 
Giuseppe Guarino della 
Università di Roma; Sil
vano Andreani della se
greteria regionale toscana 
del PCI ; Salvotore Dal-
bergo dell'Università di 
Siena; Pietro Ingrao pre
sidente del Centro per la 
riforma dello stato. 

che ha vissuto dall'interno 
certi processi, la capacità di 
meglio analizzarli e descri
verli. 

Sulla base di questo sfon
do, che ha registrato, dun
que, larghi punti unitari , ec
co allora che il dibatt i to è 
servito alja definizione di 
quella che Ingrao ha chiama
to una « tematica di propo
ste sul modo in cui le as
semblee elettive possono eser
citare una funzione di gover
no, di controllo della econo
mia». Ma 11 dibatti to e le 
indicazioni non si fermano a 
quella che è stata definita 
la «progettazione istituziona
le ». Dicono qualche casa di 
più: dicono che per riporta
re alle assemblee elettive una 
funzione di controllo sull'eco
nomia è necessario un proces
so di « riconversione » dei 
soggetti politici (dal Parla
mento alle assemblee eletti
ve. alle Regioni); quindi, la 
proposta avanzata a Firenze 
indica innanzitutto un proces
so dinamico, non statico. Un 
Parlamento diversamente or
ganizzato, In modo che di
venga realmente punto di ri
ferimento e centro unifican
te di una volontà di chiara 
direzione politica, un esecu
tivo coeso e funzionante, un 
controllo reale su tut t i gli 
s trumenti pubblici di inter
vento nella economia (dalle 
Partecipazioni statali al siste
ma creditizio), un rUpporto 
nuovo tra Parlamento, esecu
tivo, assemblee elettive lo
cali: sono questi i punti di 
un processo « dinamico » di 
cambiamento, mancando il 
quale la richiesta di un In
tervento diretto delle assem
blee elettive nella direzione 
della economia resterà una 
« utopia » (e questo del re
sto spiega perché in alcuni 
interventi c'è s ta ta qualche 
perplessità che le assemblee 
elettive così come sono oggi 
possano realmente svolgere 
un ruolo di direzione nella 
economia). 

Decentramento 
e pluralismo 

Ma si t ra t ta ancora di una 
prima enunciazione, perché 
altre questioni sono stretta
mente collegate a quel pro
cesso « dinamico » di cambia
mento chiamando in causa 
anche partiti e sindacati. Al
cune considerazioni sono sta
te svolte a questo proposito 
da Bassetti. L'ex presidente 
della giunta lombarda parte 
da una constatazione: la no
s t ra economia non ha alcun 
rapporto con gli « ambiti » 
nei quali si esercita il con
trollo da parte delle assem
blee elettive. Ma questo rap
porto non lo si stabilisce at
traverso la Gazzetta Ufficia
le o le leggi; è un problema 
squisitamente politico collega
to ai temi dell'autogoverno, 
del decentramento reale, del 
pluralismo. Temi, questi, so
stiene Bassetti, che devono 
essere affrontati « chiunque 
sia al potere». Per Basset
ti la alternativa (e analo
ga è la alternativa per Ro
sati) è t ra il puntare sul con
senso più largo, appunto, at
traverso l'autogoverno. Il de
centramento. 11 pluralismo, e 
il puntare sul potere per riag
gregare il consenso (e in que
sto caso, egli dice, ritorneran
no a galla i « riformismi ». i 
« tecnicismi », le « maggioran
ze ristrette »). Secondo Bas
setti, che si richiama ad e-
sperienze quali i comitati di 
quartiere, la società italia
na ha già scelto la s t rada che 
intende seguire, cioè la pri
ma; i sindacati sono ancora 
incerti; i part i t i invece non 
hanno «scelto affat to». Per 
Bassetti gli stessi parti t i de
vono sentirsi sollecitati da 
questa nuova situazione a 
« rinnovarsi » stabilendo essi 
per primi un rapporto * plu
ralistico». a articolato», «de
mocratico», con la società. 

Il compagno Napolitano, 
della direzione del PCI. rile
va l 'importanza del conve-

Deciso ieri dal CIPE 

L'AIMA venderà 
un milione di q.li 

di grano duro 
H Comitato interministeria

le per la programmazione ha 
autorizzato ieri l'Azienda sta
tale per i mercati agricoli a 
vendere un milione di quin
tali di grano duro «il tipo 
utilizzato per fabbricare pa
ste alimentari) per allegge
rire le scorte — che sono di 
cinque milioni e mezzo di 
quintali — ed impedire che 
si sviluppi una pressione sui 
prezzi sotto il raccolto. Net 
giorni scorsi il mercato dei 
grani duri ha quotato prez
zi di 18.550-18 650 lire. Inoltre, 
allo scopo di incentivare la 
coltivazione di un prodotto 
per il quale il mercato ita
liano è deficitario, la Regio
ne Sicilia ha deliberato di 
garantire ai produttori che 
conferiranno il grano all'am-
so 19.200 lire a quintale. E" 
opportuno che rn.su re per 
consentire l'ammasso del pros
simo raccolto ai piccoli pro
duttori sottraendoli All'incet
ta dell'industria molitoria 
siano prese fin d'ora, 

l a giornata l'AIMA proce

derà anche alla vendita di 
750 mila quintali di grano 
tenero, per la fabbricazione 
del pane. Nei g:omì scorsi 
sono state diffuse notizie al

larmistiche sulle scorte di 
grano da panificazione che 
il ministero dell'Agricoltura 
ha smentito. In effetti, vi è 
solo un problema di tempe-
stiv.tà nel rifornimento dei 
mercati locali poiché le di
sponibilità di grano della Co
munità europea sono relati
vamente abbondanti . E* ve
ro. invece, che la smobilita
zione di una parte dell'orga-
n.zzazione produttiva in agri
coltura si ripercuote anche 
sulla produzione granar ia e. 
in generale, dei cereali fo 
raggen. Il recupero delle ter
re incolte e la costituzione 
di moderne imprese associa
te è la condizione necessaria 
anche per sfruttare ì van
taggi di culture tecnicamen
te avanzate e di mercati l 
cui prezzi d a tempo restano 
sostenuti. 

gno nel fatto che per lunghi 
anni all'impegno posto da'la 
forze di sinistra nel delinea
re gli indirizzi dì una nuova 
politica di sviluppo non ha 
corrisposto un analogo impe
gno nel considerare i pro
blemi del necessario rinno
vamento delle leve di gover
no e delle s t rut ture dello sta
to. E' prevalsa — dice Napo
litano — la convinzione che 
l'essenziale fosse cambiare la 
direzione politica del paese; 
ma anche oggi, nel momen
to In cui si pone all 'ordine 
del giorno un problema di 
cambiamento effettivo della 
direzione politica, bisogna 
guardarsi dal credere che lo 
ingresso di nuove forze so
ciali e politiche nell'area di 
governo garantisca di per sé 
il sicuro avvio e svolgimen
to di una nuova politica di 
sviluppo. 

Certo, questo mutamento di 
guida politica r imane la con
dizione fondamentale di una 
svolta, solo che si pensi alla 
ormai evidente caduta della 
capacità di governo del vec
chio personale dirigente del
la DC. Emerge senza dubbio. 
la necessità — continua Na
politano — di un impegno 
solidale In una nuova dire
zione del paese di tu t te le 
forze democratiche; ma se 
queste forze non fossero at
trezzate per superare le re
sistenze e le vischiosità rap
presentate da determinate 
s t rut ture giuridiche ed am
ministrative, esse si esporreb
bero al rischio di gravi fru
strazioni e insuccessi nel lo
ro sforzo di r innovamento. 

Napolitano afferma che t ra 
1 problemi da affrontare, a 
questo proposito, vi sono 
quelli di un nuovo rapporto 
t ra esecutivo e par lamento 
e quello di una revisione del
le s t ru t ture sia del governo 
che della pubblica ammini
strazione che del settore eco
nomico pubblico. Abbiamo 
fatto bene — dice — nel pas
sato a batterci per avocare 
più ampi poteri di indirizzi 
e di controllo al parlamen
to; quello che abbiamo sotto
valutato è s ta ta la necessità 
di r is t rut turare lo stesso or
dinamento interno e il me
todo di lavoro del parlamen
to per metterlo in grado di 
esercitare quei poteri ; inol
t re oggi 11 problema del rap
porto t ra esecutivo e parla
mento non si pone più negli 
stessi termini in cui si po
neva fino al '69'70. Esso — 
ritiene Napolitano — va po
sto in un quadro più ampio 
e aperto al contributo di al
tri interlocutori e protagoni
sti, essendo in questi anni 
intervenuti grandi fatti nuo
vi, come la formazione dei 
governi e delle assemblee re
gionali e la crescita dell'im
pegno e del potere di inter
vento dei sindacati nel cam
po della politica generale di 
sviluppo del Paese. 

Consensi 
e disciplina 

La revisione delle struttu
re del governo, della pubbli
ca amministrazione e del set
tore economico pubblico va 
vista — sostiene Napolitano 
— in s t re t to rapporto con 
il rilancio della programma
zione, su basi diverse da quel
le del passato, come unica 
possibile risposta alla crisi 
di fondo dell'economia, della 

società italiana. Napolitano ri
tiene che questo rilancio de
ve compiersi recuperando cri
t icamente l'esperienza e l'ela
borazione delle forze impe
gnate nella politica di pro

grammazione del centro - sini
stra, per quanto fallimentare. 

E' il compagno Ingrao, pre
sidente del Centro studi e 
iniziative per la riforma del
lo Stato, a concludere il con
vegno. t i rando le fila del con
fronto. rilevando le novità 
dell'iniziativa e innanzi tut to 
indicando i punti di analisi 
e di proposte che si sono 
delineate con maggior com
piutezza. 

Ingrao sottolinea il carat
tere di studio della inizia
tiva. come s t rumento per co
struire una conoscenza che 
renda chiare le vie per in
tervenire e il carat tere po
liticamente aperto che si è 
voluto dare a questa ricerca. 
come condizione per capire le 
vie e le possibilità del cam
biamento. La proposta poli
tica è qualcosa che scaturi
sce da questa forma di la
voro su cui è impegnato il 
Centro di studi e di inizia
tive per la riforma dello Sta
to anche su altri aspett i del
l'organizzazione della nostra 
società. 

Ingrao richiama l'attenzio
ne sul carat tere s t rut turale 
della crisi che a t t raversa i! 
paese che richiede una rifor
ma generale del potere poli
tico nel suo complesso, come 
condizione per incidere nella 
economia, per rompere i feu
di e le separatezze che han
no caratterizzato i diversi 
comparti della vita pubblica 
e produttiva nazionale. Per 
questo — dice — l'attenzione 
del convegno si è concentra
ta sulla connessione tra il 
sistema delle partecipazioni 
statali e dell 'ordinamento del 
credito e la questione deila 
riforma dello stato, fondata 
su una espansione del potere 
delle assemblee che richiede 
un esecutivo riformato e ca
pace di operare collegial
mente: un governo efficace 
per il funzionamento di as
semblee che contino. 

Per Ingrao da questo deri
vano rilevanti implicazioni 

per la vita stessa del partiti, 
se è vero, e questo è impor
tante sottolinearlo, che tutto 
ciò richiede di andare con
tro la delega a ristrette oli
garchie di vertice e porta 
alla formazione degli indi
rizzi politici nel i confronto 
pubblico nelle assemblee; nel
la elaborazione comune che 
prevede ruoli determinati al
le maggioranze e alla oppo
sizione, ma non le cristalliz
za una volta per sempre. 

Ingrao conclude ribadendo 
che questa è la vera strada 
per ottenere consensi e di
sciplina in regime democrati
co di fronte a scelte produt
tive e sociali che richiedo
no un grande vigore e forti 
impegni di lotta e per fon
dare una divisione efficiente 
dell'economia in un regime 
pluralistico ad economia mi
sta e acuta conflittualità so
ciale. 

Lina Tamburrino 

« H * * d i 

Scioperano i dipendenti degli agenti di cambio 
I dipendenti degli agenti di cambio in sciopero 

hanno picchettato ieri mattina l'ingresso della Borsa 
di Milano. Le operazioni di apertura sono rimaste 
solo parzialmente bloccate perché gli agenti di borsa, 
che sono pubblici uiiiciali, hanno potuto entrare e 
svolgere le loro operazioni, senza l'ausilio però dei 
loro assistenti. Obiettivo dell'agitazione è l'ingresso 

nell'area contrattuale dei bancari anche di questa 
categoria di operatori finanziari. Oltre alle rivendica
zioni economiche e normative vi è quindi il problema 
dell'estensione del diritti di informazione e della 
spinta al risanamento che figurano nella piattaforma 
dei bancari anche In quest'area di attività finanziaria. 

In vigore i divieti a l traffico di banconote di grosso taglio 

Mercato dei cambi più caìmo 
dopo le decisioni della CEE 

L'offerta di un nuovo prestito ha soprattutto riflessi psicologici mentre resta
no aperti i problemi della cooperazione monetaria e fiscale internazionale 

I cambi valutari hanno registralo ieri un alleggerimento 
all'offerta di valuta estera; vi sono stati minori interventi dal 
torno alle 890 lire per dollaro e 350 per marco e franco svi 
ficando, infatti, quel rovesciamento di tendenza nella bilanci 
ad agire effettivi fattori di risanamento dell'economia italian 
(1350 miliardi di lire al cambio attuale) è un esempio carat 

della pressione sulla lira. Sono aumentati In volume, grazie 
la Banca d'Italia ed un leggero recupero. L'assestamento ai
zzerò è il risultato di un equilibrio precario. Non si sta veri-
a dei pagamenti eh-1 comparirà soltanto quando cominceranno 
a. L'offerta di un nuovo prestito CEE di 1.5 miliardi di dollari 
teristico. Da parte italiana, almeno nelle sedi responsabili, 
non vi è alcun desiderio di 

a POLEMICHE SUL REDDITO NAZIONALE 
Polemica fra Istat e Ceep (centro studi economici torinesi) 

sulla ent i tà dell? diminuzione del reddito nazionale del 1975. 
Secondo l 'Istat è calato del 3.7, secondo il Ceep del 2%. L'Isti
tuto di statistica ieri ha ribadito il dato reso noto anche se 
ammet te che qualche carenza nelle fonti possa esserci s tata . 
• —20% NEL CONSUMO DI OLIO 

Secondo la relazione tenuta dal vicepresidente dell'asso
ciazione italiana dell'industria olearia, Terenzio Belloli, alla 
assemblea generale dell'associazione il consumo prò capite di 
olio d'oliva è diminuito nel 1975 di almeno il 20',c. 
• ENEL PER IMPIANTO POMPAGGIO 

L'ENEL ha allo studio un programma per la realizzazione 
nell'arca alpino italiano di un complesso di impianti di 
pompaggio con una potenza di oltre 15.000 megawatt, che 
potrebbe svolgere funzioni di regolazione profonda dell'ener
gia non soltanto per la rete italiana ma anche per quella 
dell'ampia zon<- europea che gravita sull'arco alpino, 

• DIMINUITE ESPORTAZIONI PETROLIFERE 
Da una relazione del ministero venezuelano delle miniere 

e gli idrocarburi risulta che nel corso del '75. le esportazioni 
petrolifere mondiali hanno registrato una diminuzione del 
12.4 per cento rispetto all 'anno precedente: 29.235.000 barili 
al giorno, contro » 33.360.000 del '74. 
• DIFFICOLTA' MONETARIE EGIZIANE 

Il ministro delle finanze egiziano, secondo notizie di agen
zia, avrebbe rivelato che la situazione economica del suo 
paese è sempre più precaria. Nei prossimi cinque anni l'Egit
to avrebbe bisogno di dodici miliardi di dollari per superare 
le sue difficoltà monetarie. 

prendere prestiti da bruciare 
in una impossibile lotta con
tro una speculazione interna
zionale alimentata da banche 
e società multinazionali. D'al
t ra parte, dalla Comunità 
europea l'Italia potrebbe ri
cevere un ben diverso tipo di 
aiuti, ad effetto concreto per
manente, rimuovendo alcune 
delle cause di fondo dell'at
tuale disavanzo alimentare e 
dell'altissimo costo delle im
portazioni alimentari . Doma
ni a Bruxelles si tornerà a 
discutere la questione agrico
la ma vi sono poche speran
ze — anche a causa dell'at-
teesnamento del governo ita
liano — di un alleggerimento 
del costo delle importazioni e 
di decisioni che mettano a di
sposizione i mezzi necessari 
per una fondamentale ricon
versione zootecnica-foraggera 
di vaste aree agricole italiane. 

La decisione delle banche 
inglesi, tedesche e di altri 
paesi di non commerrciare 
più le banconote italiane da 

che hanno amministrato at
tività illegali. Se però la «coo-
perazione » non si estende al 
controllo sui movimenti spe
culativi di capitale, ed in par
ticolare a quelli che danno 
luogo ad evasione fiscale, la 
decisione sui biglietti da 50 
e 100 mila lire non segnerà 
l'inizio di un atteggiamento 
più responsabile ma si ridurrà 
al tentativo di stendere una 
cortina fumogena a difesa di 
evidenti protezioni « ufficia
li » della speculazione sui 
cambi. 

L'Italia è nella necessità di 
recuperare alla propria bilan
cia valutaria le ent ra te da 
turismo e da rimesse degli 
emigrati che oggi vengono 
« deviate » da intermediari fi
nanziari all'estero. E' vero che 
mancano, per ora. adeguate 
misure di incentivazione e 
controllo da parte delle au
torità monetarie italiane ma 
questo non giustifica la tol
leranza per gli intrallazzi del
le società che gestiscono i 
canali di raccolta clandestini 
I traffici illegali non hanno 

50 e 100 mila lire è un'altro 
caso paradossale di «coopera- i 
zione ». Queste banconote, di I 
cui è s tata sempre vietata niente a che fare con la Ii-
l'uscita dall 'Italia, non avreb- berta economica che si tute-
bero dovuto essere accettate | l a- anzi, assicurando la cor-
o vendute anche in passato. ; rettezza degli scamb:. 
Prendendo l 'attuale decisione . Ieri le borse valori hanno 
si mette in evidenza un at- ! registrato quotazioni contra-
teggiamento sleale delle auto- ' s tate ma con notevoli spunti 
rità monetane di altri paesi i al rialzo. 

Una mostra-denuncia organizzata dal consiglio di fabbrica 

Contestato il bilancio della Lepetit 
La gestione del 1975 pur con un utile di quattro miliardi è stata una delle più negative • Attacco all'occupa
zione: vogliono spingere alle dimissioni almeno trecento dipendenti • I sindacati disponibili per un serio confronto 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 27 

Nel grande ingresso di rap
presentanza della Lepetit. af
facciato su una s t re t ta via 
a fianco della stazione centra
le che porta il nome di Ro
berto Lepetit. l'erede de: fon
datori della casa farmaceuti
ca morto nei campi d: ster
minio nazisti, è allestita ozzi 
una sorta di mostra-denun
cia. E" s ta ta organ.zzata da: 
consigli di fabbr:ca delle 
aziende Lepetit del'.'area mi
lanese ed è s ta ta fatta ad uso 
degli azionisti che proprio nel 
pomeriggio si sono riuniti per 
approvare l'ultimo bf.anc.o 
della società. 

E" un bilancio che. pur 

chi-adendosi con 4.3S3 milioni 
d: utile, è presentato come 
uno dei p.ù negativi desili ul
timi anni e le « ricette -> per 
risanarlo proposte dalia Do'.v 
chemical co.. la multinazio 
naie americana che controra 
:'. 78 per cento del pacchetto 
azionino d-MIa Lepetit. sono 
in sintesi: forte r.duz.one del j 
personale: riduz.one de, co 
st: e desi: ime.-,:-iment:: ab 
baridono de: paesi non s if- j 
uden temente «sicuri» e del- I 
le prO'ùuz.oni non remunera
tive a prescindere dal loro 
valore terapeutico: pressione 
su: diversi governi dove ope 
ra la Lepetit per strappare 
nuov. a jment : de. mrd.cina::. 

I eonsizli d. fabbr.ca con 
t e sano , ccn ".e cifre. l'anal.si 

Montefibre: nel '75 forti perdite 
e ora qualche miglioramento 

n bilancio al 31 dicembre 
1975 della Montefibre — sot
toposto oggi all'assemblea 
degli azionisti — si è chiuso 
con una perdita di oltre 87 
miliardi. Le produz.oni com
plessive sono ammonta te a 
114.825 tonn. contro 170383 
tonn. del 1974. con una dimi
nuzione del 15 per cento ri
spetto all 'anno precedente. 

Nei primi mesi del 1976 è mi
gliorato sia rispetto ^ i trime
stre precedente che al primo 
trimestre 1975. Il grado di u-
tihzzazione degli impianti è 
progressivamente aumenta to . 
giungendo all 'at tuale 70-75 
per cento della capacità. 

Le vendite si sono consoh-
d.ate. con incrementi quanti ' 
rat ìv. de'.l'ord.ne del 20 per 
cento sui valori med. in-
mostrali del 1975 In \alore 
i ' .ncremento complessivo del
le vendite e stato del 27 por 
cento per effetto d. un re 
caperò nei r.cavi unitari. 

G'.i organici della società, 
che al 31-12-75 ammontavano a 
14 97» lavoratori. sono diin.-
nu.ti. nei oor.-o dell'anno, d. 

I 1483 persone, anche per ef-
j fetto di trasferimenti 

E' proseguita, nonostante 
le difficoltà aziendali, l'at
tuazione del programma di 
sviluppo industriale. 

che la Dow fa sul'a situaz.o- ' 
ne del gruppo Lepetit. | 

Le vendite nette del eruppe j 
sono passate da'. '71 al *75 da ] 
50.433 mil.oni di I r e a So029 | 
milioni di lire. Rispetto al i 
passato esercizio i'.ncremento j 
e solo del 3.70 por cento, ccr- , 
t3mente al d: sotto de: pa.--.i ', 
a v m t i fatti r.cz'.i anni pas- | 
sati. Perche0 I s.ndacat. dan . 
n-> due r.sposte a questa uni- J 
ca domanda: ;' fatturato de". 
settore cosmei.c. e cro'.lr-to ! 
«da 7 a 6 m.l.ard. 14 p-r ccn- ; 
to> per gli effetti della <on ; 
trazione dei consumi volut- j 
tuari ; il fat t j rato al.'espor- I 
taz.one e passato da 3i a 32 . 
mil.ardi nell'ultimo anno t--7 ' 
per cento), per la scelta de'.'a j 
Dow di ut.lizza re le propr.e I 
consociate e-tere. a dan- l 
no della Lepetit. con evidenti | 
vmtazg : economie: SJ". p -ano j 
fiscale. • 

La frrrr.az.ono de", ut lo noi \ 
l'ultimo esercizio. sempre .-e . 
condo : congeli di fabbr.ca. i 
è stata inoltre negativamente ! 
influenzata da - un'acce'era- I 
z.one Impressa a?!: ammor I 
lamenti, passati dal '74 al '7ì ) 
da 8.154 milioni di lire a 9 438 • 
milioni di i-.re. e da ìa d.m.- | 
nuz.one del div.dendo del
l'Ape. una finanziaria che ! 
controlla tut te le att .v.ta este- ; 
re della Lepetit. controllata al ' 
100 por cento dalla Lepetit ! 
Dow. _ : 

L'Ape ha versato nel '75 • 
un utile netto di 2500 nv.i.o- ; 
ni, contro i 5 250 dell'anno 
precedente. E' difficile una 
analisi approfondita delle ra-
g.oni di questo caio, anche 
6« il parziale passaggio delle , 

attività internazionali do l a 
Lepetit d.rettamente alle con
sociate della Dow può costi
tuire g.à di per sé un pr.rr.o 
elemento di salutazione. 

La solid.ta pa t r imonale del
l'» Lepetit e convinque con
formata dalla consistenza del
le r\-crve che nel bilancio 
di qje-.t"anr.o ammontano a 
35 r.i.l.ardi d: lire. 

I consiz i di fabbrica, in
fine. contestano la tesi della 
Do.v olio il casto dei !?.\oro 
sarebbe g.unto a '.imiti in-
sopportab."... L'incidenza de". 
costo del lavoro su! fattura
to e stata do, 41 per cento 
nel '74 e de'. 48 per cento 
nel "75. contro il 44.7 per cen
to nel '74 e il 47.5 per cento 
nel "75 de'la Carlo Erba. Un 
'<c:mto» che s: chiude net
tamente in pa ;s vo e invece 
quello relativo ae'.i organici 
oc: eruppo passati da 4 011 
d.pendenti nel "74 a 3&33 noi 
"75 Ora. co Ì 1> offerta spe 
c a l e . ' «extra Iquidazion'. da 
capoziro a chi lascerà l'az.cn 
da entro la fine di aprile» la 
I>ep?t.: Dow pare sozl.a sfol
tire le file de. suoi dipendenti 
di almeno 300 unità, ma si 
arriva a fare cifre anche p.u 
allarmanti, persino di 1700 
pesti di lavoro in pencolo in 
Italia. 

Consigli di fabbrica e s.n-
dacati sono contrar. al.'ope-
nz .one « offerta speciale •> e 
concordano invece nella ne
cessità di avviare con La Le
petit, un'analisi approfondita 
6Ulle prospettive produttive 
del gruppo nel nostro paese. 

Bianca Mazzoni 

Lettere 
ali9 Unita 

Una ferma 
protesta contro 
i Patti militari 
Cara Unità, 

come se non bastassero i 
Patti militari giù esistenti, che 
dividono l'Europa, l'Asta e le 
Americhe (NATO, CENTO, 
OSA. SEATO. ANZUS, ANZUK, 
ANZACS ecc. tutti filo occiden
tali o antisovietici o antici
nesi: il Patto di Varsavia ali-
ti-USA e tant'altri Patti bila
terali o binazionalt), si han
no notizie che da alcuni mesi 
sono in corso colloqui milita
ri multipli tra generali e am
miragli, tra ministri degli E-
steri e della Difesa degli Sia
ti Uniti d'America, del Bra
sile. del Cile, dell'Uruguay, 
dell'Argentina, del Sud Afri
ca e della Rhodesia per co
stituire un Patto militare mul
tinazionale nel Sud Atlantico 
(SATO) che «salvaguardi le 
due sponde (dell'Africa austra
le e dell'America meridiona
le) dall'influenza sovietica ». 

In pratica tale Patto milita
re servirà semplicemente a 
proteggere la politica conser
vatrice, reazionaria e razzista 
dei governi della zona m esa
me. servirà a dividere i Pae
si africani in blocchi militari 
contrapposti. 

Una cotale politica incon
trerà, senz'altro, l'opposizio
ne di numerosi governi pro
gressisti africani e americani 
oltre, naturalmente, al gover
no sovietico e forse anche a 
quelli cinese e indiano. Quin
di, invece di operare per la 
distensione e la cooperazione 
internazionale, si manovra per 
esasperare gli ànimi di quelle 
popolazioni, per intorbidire le 
acque nei rapporti fra gli Sta
ti, producendo così legittimi 
risentimenti nei governi in
teressati e nell'Assemblea ge
nerale dell'ONU, risentimenti 
che potrebbero sfociare in 
gravi spaccature e conflitti 
armati. 

I governi della Tanzania, 
dello Zambia, del Mozambico 
e dell'Angola, oltre ad altri 
governi africani e dell'Ameri
ca latina sono in apprensio
ne per tale stato di cose, per 
cui, legittimamente, potrebbe
ro costituire altra Alleanza 
militare contrapposta. 

Stando così la cose, come 
devono reagire le persone di 
buon senso sparse in tutte 
le nazioni ed in ogni conti
nente7 Esse devono reagire 
per impedire la nascita di 
nuovi Patti militari ovunque 
si tenti di farlo, devono pro
testare contro la costituzione 
di qualsiasi altro Patto mili
tare multinazionale, devono 
confermare la condanna della 
politica dei blocchi militari 
contrapposti in tutti l settori 
del globo terrestre. 

PIETRO CH1ETI 
(Roma) 

La Scala e 
la riforma 
della musica 
Caro direttore, 

ho letto con particolare in
teresse e soddisfazione la let
tera che « un gruppo di com
positori, musicologi, critici e 
organizzatori culturali » ti ha 
fatto pervenire e che l'Unità 
del 21 aprile ha pubblicato. 
Dei vari scritti e interventi 
che mi è stato dato di leg
gere in questi giorni a pro
posito delle recenti vicende 
scaligere, in rapporto al ben 
più ampio problema del come 
poter far musica in Italia (in 
tutta l'Italia), il testo della 
« lettera » che l'Unità pubbli
ca è quello che più esatta
mente rispecchia la mia opi
nione in mento: pertanto in
segno di totale adesione e so
lidarietà mi è gradito unire il 
mio nome a fianco di quello 
dei compagni e degli amici 
firmatari di quel documento. 

Consentimi di approfittare 
dell'occasione per rilevare che 
in contrappcso alle dichiara
zioni rilasciate alla TV, per 
milioni di telespettatori, da 
Paolo Grassi in merito alle 
sue dimissioni, dichiarazioni 
che hanno evidenziato anche 
alcuni contrasti da lui avuti 
con il Consiglio di azienda 
scaligero, sarebbe stato op
portuno, secondo me, che il 
nostro giornale, intervistando 
i membri dello stesso Consi
glio di azienda o, meglio an
cora, sollecitando un incon
tro con tutti i lavoratori sca
ligeri avesse fatto conoscere 
alla opinione pubblica il pare
re di questi, il loro punto di 
vista, le loro critiche e (per
chè no7) anche eventuali au
tocritiche in merito ai molti 
problemi interni della Scala, 
a quelli che interessano gli 
enti lirici nel loro complesso 
e a quelli più generali riguar
danti una profonda e da tanti 
anni auspicata ristrutturazio
ne della vita e delle istituzio
ni musicali nel nostro Paese. 
Non mi pare che ciò sia stato 
fatto. Se per mia lacunosa in
formazione ho sollevato una 
obiezione infondata ti prego 
di volermi scusare. 

MARIO GUSELT.A 
(Genova-Nervi > 

Incocrenza 
e deterioramento 
del partito de 
Caro direttore, 

l'incoerenza della DC. nono
stante i' orarissimo riomento 
nel quale si e tenuta a tro
vare l'Italia, rappresenta una 
ulteriore verifica del progres
sivo ed irreversibile deteriora
mento del partito di * trenten
nale » maggioranza relativa. 
Se non vivessimo tutti le in
cognite della sua assurda stra
tegia. si potrebbe affermare 
che la Democrazia Cristiana 
tenda a scucire ufficialmente 
il suo fallimento di e partito 
guida » nazionale. 

Dal recente congresso e scu-
docrociato » e dilli nomini 
del nuovo direttila) del par
tito è risultato che a-.cora 
una buova letta di notabili de 
è legata ad una visione con
servatrice di un sistemi de
stinato a perire proprio per 
mano di chi, in tanti anni di 

governo, t'ha voluto debole ed 
ambiguo. In questa dinami
ca d'eventi, mentre ci si av
via ad elezioni anticipate, ac
quista sempre maggiore cre
dibilità e forza quell'alterna
tiva di sinistra capace d'offri
re, anche all'elettorato non 
laico, un impegno politico di 
reale rinnovamento per il Pae
se. Sono infatti più che con
vinto che la tradizione delle 
sinistre nazionali, pur nel lo
ro pluralismo ideologico e 
programmatico, non ha mai 
sottovalutato o escluso l'effet
tivo apporto dell'esperienza e 
delle capacità degli uomini 
cfte in un recente passato a-
vevano visto nella DC ti tra
mite per dare alla Penisola 
una sua dignità, anche se si 
sono obiettivamente sbagliati. 

GIORGIO BRIGNOLA 
Consigliere regionale 

delle ACLI liguri (Genova) 

Quando piombano 
le « cavallette 
dell'assistenza » 
Cara Unità, 

c'è mancato davvero poco 
che non scoppiassi a piange
re. nel luogo meno adatto 
(ero in autobus) leggendo lo 
articolo « Le cavallette della 
assistenza » firmato da Ma
ria R. Calderoni, tante erano 
le immagini che mi ritorna
vano alla mente, d'improvvi
so. delta mia infanzia. 

Perchè solo ora è stato jyos-
sibile leggere qualcosa di si
mile? Perchè avere aspettato 
così tanto? Le Pagliuca, i Ce
lestini e altri casi analoghi 
sono cose normali, in questo 
campo, ricordatecelo, e non 
eccezioni. Chi scrive è uno 
che in questo momento si do
manda come ha fatto a so
pravvivere a questi universi 
concentrazionari gestiti dal 
soliti preti, monache o semi-
monache 

Di famiglia poverissima, 
cioè con una madre pantalo
naia e un padre sarto, non 
potevano la mia educazione 
e la mia crescita rientrare 
nelle loro possibilità. Tanto 
più che eravamo in tre fra
telli. Sicché con l'aiuto di 
preti zelanti, o di beghine 
querule, trovammo il nostro 
centro d'assistenza nel a Rifu
gio per fanciulli abbandona
ti » di Firenze. Esso era con
dotto da una « signorina » tal
mente fervente che si confes
sava e comunicava tutti 
i giorni, e aveva sempre ad
dosso qualche twmagme sa
cra. Ma erano le preposte al
la nostra vigilanza, al nostro 
controllo quelle che faceva
no mostra di tutte le più cru
deli perfidie. Queste « signo
rine » non ci pensavano due 
volte a menare un ragazzo, 
e di santa ragione. Ora sul 
viso, ora sul sedere nudo, 
con le loro mani dure e le
gnose. Anche coi bastoni, so
vente. E guaì per chi faceva 
la pipì a letto. 

La mattina alle 7, ci si al
zava. e ci si lavava d'in
verno e d'estate, con l'ac
qua fredda. Poi andava
mo alla cappella a pregare, 
poi facevamo colazione: un 
po' di caffelatte e un mozzi
co di pane. Poi se s'era in 
età, s'andava a scuola. E lì 
si respirava un po'. Perchè 
te maestre erano esterne e 
un po' sapevano come dove
vano essere trattati i bambi
ni. Poi pranzavamo, una mi
nestrimi o pastasciutta con 
un sugo pressoché immangia
bile. due polpettine striminzi
te e un po' d'insalata, con 
una mela o un'arancia. Do
po. un'ora di ricreazione, an
cora a scuola ma senza mae
stre, cena più parca del pran
zo. e poi a tetto. 

Perchè raccontarvi tutto 
ciò7 Perchè, cari compagni, 
istituti simili, inferni di tale 
fatta non devono più esiste
re. Succedono cose nei col
legi. soprattutto in quelli a 
scopo assistenziale-religioso 
che se lo sapessero le fami
glie normali inveirebbero dal
lo sdegno. A Firenze si do
rrebbe fare un attento esame 
di tali istituzioni. Ora che ci 
sono ì comunisti qualcosa è 
cambiato. Ma c'è ancora mol
to, troppo da fare. 

PIETRO D'ONOFRIO 
(Pordenone) 

Film vecchi 
e servizi 
troppo faziosi 
Caro direttore, 

ritorno su di un argomento 
che, da anni, è oggetto di cri
tiche: i documentari e i ser
vizi 0ornalistici e. in genera
le i programmi, ai quali sia
mo costretti ad assistere in 
TV. Si tratta, nel primo caso. 
di * serrai » pensati e realiz
zati da giornalisti profumata
mente pagati con il denaro 
che gli utenti versano per lo 
abbonamento radio-televisivo. 
Quindi, è diritto del cittadino 
esigere che la RAI informi con 
obiettività, non m maniera fa
ziosa o nell'interesse di una 
sola parte. 

Per esempio, non è onesto 
ch.e m uno dei GR della sera 
sia stata paragonata e ugua
gliata, sul piano della demo
crazia. l'URSS alla Spagna • 
che il paragone si sia conclu
so con ti dare alla Spagna la 
etichetta di * Paese democra
tico » La stessa mancanza di 
onestà la ritroviamo nel fatto 
che ad ogni occasione l Ame
rica ci vieie presentata come 
un Paese generoso, ricco, fe
lice, dispensatore di libertà 
e di civiltà. 7V>re sono finiti 
aJlora i poveri statunitensi 
che rirono di elemosine, di 
sussidi, di espedienti7 E le 
snerequazioni sociali e razzia
li7 

Nel campo dello spettacolo 
le cose non vanno meglio. Ra
ramente vengono trasmessi la
vori originali Abitualmente 
sono vecchi film acquistati a 
A-Afo'a chiusa. Tutto questo 
non e onesto Si affrettino. 
dunque i tempi della vera ri-
farmi del'i RAI TV e si fac
ci di questi un er.tr dattero 
obiettivo e democratico 

GIOVANNI FRATE 
(Roma) 
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